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1. Definizione del problema conoscitivo, tema di ricerca ed obiettivo di ricerca

     PREMESSA

Il nostro interesse per questo tema è nato dall’utilizzo eccessivo della televisione da parte dei bambini in età prescolare. La frequente esposizione alla televisione e ai suoi programmi può influenzare i comportamenti dei bambini e di conseguenza modificare i rapporti tra pari. Grazie a questa ricerca vogliamo comprendere se esiste una relazione tra utilizzo della tv e la socialità dei bambini.
     Problema conoscitivo
Vi è relazione tra l’esposizione alla tv e l’aumento o diminuzione della socialità dei bambini?

     Tema di ricerca
Esposizione alla televisione e socialità dei bambini

     Obbiettivo conoscitivo
Indagare la relazione tra l’esposizione alla tv e la socialità dei bambini

2. Costruzione del quadro teorico
Abbiamo scelto questo tema perché la televisione è importante per la formazione degli atteggiamenti nei bambini, infatti fin da piccoli questi ultimi vengono esposti agli schermi televisivi. Le nuove generazioni sono nate e cresciute con la televisione e hanno vissuto e stanno vivendo il continuo sviluppo delle tecnologie. La tv rappresenta uno degli strumenti informatici più semplici da utilizzare e, di conseguenza, non perde il suo ruolo predominante. Inoltre la tv, soprattutto quella satellitare che si adatta al meglio alle esigenze di protezione e sicurezza dei minori, in alcuni casi svolge il ruolo di “baby sitter”. A volte capita che i genitori lascino i figli davanti allo schermo perché le case hanno poco spazio per le attività di gioco, come anche nelle città i quartieri hanno pochi giardini o spazi-gioco (ludoteche, biblioteche). La tv pubblica tende a migliorare continuamente tenendo conto della fascia “protetta” e delle esigenze e delle sensibilità della prima infanzia. La maggior parte dei giovani stanno davanti alla televisione durante la fascia pomeridiana (16-17) e i piccoli approcciano lo schermo sia da soli che in compagnia. 
Erikson con la sua teoria sulla socializzazione comunitaria spiega che tra i 2 e i 6 anni il bambino comincia a definire le proprie preferenze. Inoltre i bambini imparano molto grazie all’imitazione: il quale è il primo meccanismo di apprendimento del bambino e getta le basi per i futuri apprendimenti. Il ricercatore francese M.Desmurget spiega che lo sviluppo cognitivo è condizionato dall’esposizione alla tv e ha effetti più forti se il consumo comincia molto presto (0-3 anni). Bambini e adolescenti sono particolarmente vulnerabili in quanto sono nell’età in cui il cervello si sviluppa, si forma la personalità, in cui si costruisce l’intelligenza e emerge la curiosità. Per il ricercatore la televisione ha conolizzato le nostre case e domina letteralmente il tempo e lo spazio che abbiamo a disposizione. Oltre a ciò impedisce notevolmente la riuscita scolastica e l’inizio di dipendenze. Infine la televisione coltiva la paura e la violenza, queste ultime sono in stretta correlazione.
La giornalista Marie Winn sostiene che la televisione nelle case dei giovani ha prodotto la peggiore delle epidemie di violenza giovanile che il paese abbia mai conosciuto. Inoltre il pericolo principale dello schermo televisivo non sta in quello che sa fare ma in ciò che impedisce di fare: i discorsi, i giochi, le festività e le discussioni famigliari attraverso le quali avviene gran parte dell’apprendimento del bambino e si forma il suo carattere. In un suo testo Winn sostiene che la televisione fa si che il bambino si estranei dal mondo quasi come un’estraneazione magica che si può provare sotto gli effetti di uno stupefacente.

Si parla quindi di una vera e propria dipendenza ma anche confusione tra ciò che è reale e ciò che avviene solamente nella mente di sceneggiatori e conduttori televisivi e che nella realtà non esiste.
I rischi dovuti alla frequente esposizione al ricevitore televisivo possono essere:

· Disturbi dell’attenzione

· Diminuzione del tempo per giocare con gli altri bambini

· Riduzione dell’interazione

· Promuove la domanda di beni materiali

· Provoca a lungo tempo obesità

· Reprime l’inclinazione alla lettura

· Diminuisce il tempo per utilizzare l’immaginazione e la creatività

Se lasciato davanti alla televisione il bambino si isola, si fa più egocentrico e meno comunicativo, vive una solitudine che, se vissuta a lungo può diventare anche patologica, sia in senso fisico che psichico.

L’età del bambino è un fattore critico perché i cartoni animati possono sembrare reali per i più piccoli. E’quindi importante scegliere con loro i programmi di tipo socializzante, guardarli assieme al bambino spiegando e commentando ciò che si guarda, coinvolgendoli e verbalizzando ciò che accade nello schermo.
La visione della televisione può avere anche effetti positivi come, attraverso programmi adeguati, aumentare le competenze linguistiche dei bambini, fornire informazioni e conoscenze, sviluppare i sentimenti e atteggiamenti empatici. Grazie ai cosiddetti “programmi a misura di bambino” si possono stimolare la creatività e la crescita dei valori tramite trasmissione di modelli.

Sottolineiamo l’enorme responsabilità dei genitori nello stabilire limiti e regole riguardo alla visione della tv e di cercare di utilizzare tutte le misure a disposizione per prevenire gli effetti dannosi precedentemente citati che può provocare.
Bibliografia:
· M.Winn, La droga televisiva, Armando, Roma 1978

· M.Desmurget TV Lobotomie: La vèritè scientifique sur les effets de la tèlèvision, Max Milo
Sitografia:
· http://www.consumatoridirittimercato.it/wp-content/uploads/2012/12/2009-01-la-tv-nella-formazione-dei-minori-consumatori-diritti-e-mercato-10-n524270.pdf
· https://www.uppa.it/educazione/pedagogia/guida-alluso-della-tecnologia-da-0-a-6-anni/
· http://glieffettidellatvsuigiovani.blogspot.com/
3. Formulazione delle ipotesi ed individuazione fattori rilevanti

Ipotesi:

Vi è una relazione tra l’esposizione alla tv e socialità dei bambini

Fattore indipendente:

Esposizione alla tv

Fattore dipendente:

Socialità dei bambini

4. Scelta della strategia di ricerca utilizzata e perché

Abbiamo scelto di adottare una ricerca standard con lo scopo di stabilire se esiste una relazione tra i due fattori indicati precedentemente. Questo tipo di ricerca ha l’obiettivo di descrivere quantitativamente una data realtà educativa e spigare gli stati assunti da un dato fattore sulla base di quelli assunti da altri fattori.

5. Definizione operativa dei fattori
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6. Popolazione di riferimento, scelta del campione rappresentativo e tipologia di campionamento
La popolazione di riferimento presa in esame corrisponde ai bambini in età prescolare e i loro genitori di Sparone (TO). Il campione è costituito da 17 bambini tra i 3 e i 6 anni, di cui 9 femmine e 8 maschi. 

Abbiamo deciso di effettuare un campionamento non probabilistico ragionato in cui i soggetti della popolazione sono entrati a far parte del campione sulla base di una scelta dettata dalle nostre esigenze. Il risultato sarà valido solo per questo gruppo di persone preso in esame. 
7. Definizione degli strumenti e delle tecniche di rilevazione dati
Abbiamo scelto tecniche che forniscano dati strutturati quali il questionario a risposte chiuse composto da domande formulate sulla base della definizione operativa, facendo attenzione ad alcuni criteri: chiarezza nell’esposizione, brevità e semplicità delle domande evitando di influenzare nelle risposte o mettere a disagio il soggetto.

Per creare il questionario abbiamo utilizzato Google Drive.

Esposizione alla tv e socialità dei bambini

Chiediamo la tua collaborazione per questa ricerca condotta presso il Dipartimento di Filosofia e Scienze dell'Educazione dell'Università degli Studi di Torino. Garantiamo che le risposte fornite da te rimarranno assolutamente anonime e verranno utilizzate per elaborazioni statistiche. 
Grazie per la collaborazione.
1.Quante televisioni ci sono in casa?

una
due/tre
più di tre
2.Quante ore trascorre il bambino davanti alla televisione al giorno?

un'ora
due/tre ore
più di tre ore
3.In quale momento della giornata il bambino guarda la tv?

Durante i pasti
Nel tempo libero
Prima di addormentarsi
4.Quali tipi di programmi guarda tuo figlio?

Cartoni animati
Rotocalchi televisivi
Film
5.Quanto tempo passa al giorno a giocare con i compagni?

Un' ora
Due/tre ore
Più di tre ore
6.Quale tipologia di gioco utilizzano?

Individuale
Di gruppo
Link: https://docs.google.com/forms/d/e/1FAIpQLSf0JPExXwW4S3twuKKhRxYY1uErkkCs_kOKF3emLoI_BTivuQ/viewform?usp=sf_link
8. Tecniche e strumenti di rilevazione dati

Una volta stilato il questionario abbiamo preso contatto con i genitori dei bambini che compongono il campione scelto. Dopo aver accordato una data, abbiamo fatto un primo incontro conoscitivo in cui abbiamo esposto il nostro progetto e chiesto la loro collaborazione. In un secondo incontro abbiamo consegnato i questionari spiegando come compilarli. Dopo aver raccolto i questionari compilati abbiamo caricato i dati su un programma che crea una matrice dati, come ad esempio Excel. All’interno della matrice dei dati ogni riga corrisponde a un caso, mentre ogni colonna corrisponde ad una variabile generata da una domanda del questionario. Infatti, ad ogni risposta del questionario corrisponderà un codice e saranno questi codici a essere caricati come dati sul calcolatore.
9. Analisi dei risultati
Dopo aver ottenuto la nostra matrice dati, abbiamo proseguito con l’analisi dei dati, grazie all’utilizzo del programma JsStat reperibile all’indirizzo www.far.unito.it. Grazie a questo programma abbiamo potuto effettuare l’analisi monovariata e l’analisi bivariata dei nostri dati

9.1 Analisi monovariata

L’analisi monovariata prevede l’analisi di ogni singola variabile di cui vengono calcolati gli indici di tendenza centrale (moda, media, mediana), gli indici di dispersione, la distribuzione di frequenza (semplice, cumulata) e la relativa rappresentazione grafica. L’analisi monovariata ci ha permesso di descrivere l’andamento di ciascuna variabile.
1. Quante televisioni ci sono in casa?  (v1)
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 V1

	Modalità
	Frequenza
semplice
	Percent.
semplice
	Frequenza
cumulata
	Percent.
cumulata
	Int. Fid. 95%
	

	 1
	2
	12%
	2
	12%
	0%:35%
	

	2
	8
	47%
	10
	59%
	18%:76%
	

	3
	7
	41%
	17
	100%
	12%:71%
	


Campione:

Numero di casi= 17

Indici di tendenza centrale:

  Moda = 2

  Mediana = 2

  Media = 2.29

Indici di dispersione:

  Squilibrio = 0.4

  Campo di variazione = 2

  Differenza interquartilica = 1

  Scarto tipo = 0.67
Indici di forma:

  Asimmetria = -0.41

  Curtosi = -0.78
Popolazione:

	Parametro
	Int. Fid. 95%

	Media
	da 1.95 a 2.64

	Scarto tipo
	da 0.5 a 1.01



Probabilità di normalità della distribuzione (test di Jarque-Bera): 0.633
2. Quante ore trascorre il bambino davanti alla televisione al giorno? (v2)
Distribuzione di frequenza:

V2

	Modalità
	Frequenza
semplice
	Percent.
semplice
	Frequenza
cumulata
	Percent.
cumulata
	Int. Fid. 95%

	1
	6
	35%
	6
	35%
	12%:65%

	 2
	8
	47%
	14
	82%
	18%:76%

	3
	3
	18%
	17
	100%
	0%:41%


	   
	v2
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Campione:

Numero di casi= 17

Indici di tendenza centrale:

  Moda = 2

  Mediana = 2

  Media = 1.82

Indici di dispersione:

  Squilibrio = 0.38

  Campo di variazione = 2

  Differenza interquartilica = 1

  Scarto tipo = 0.71
Indici di forma:

  Asimmetria = 0.26

  Curtosi = -0.98
Popolazione:

	Parametro
	Int. Fid. 95%

	Media
	da 1.46 a 2.19

	Scarto tipo
	da 0.53 a 1.07



Probabilità di normalità della distribuzione (test di Jarque-Bera): 0.644

3. In quale momento della giornata il bambino guarda la tv? (v3)
Distribuzione di frequenza:
v3

	   
	v3


	Modalità
	Frequenza
semplice
	Percent.
semplice
	Frequenza
cumulata
	Percent.
cumulata
	Int. Fid. 95%

	1
	4
	24%
	4
	24%
	0%:47%

	2
	9
	53%
	13
	76%
	24%:82%

	3
	4
	24%
	17
	100%
	0%:47%
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	9
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Campione:

Numero di casi= 17

Indici di tendenza centrale:

  Moda = 2

  Mediana = 2

  Media = 2

Indici di dispersione:

  Squilibrio = 0.39

  Campo di variazione = 2

  Differenza interquartilica = 0

  Scarto tipo = 0.69
 
Indici di forma:

  
  Asimmetria = 0

 
  Curtosi = -0.88
Popolazione:

	Parametro
	Int. Fid. 95%

	Media
	da 1.65 a 2.35

	Scarto tipo
	da 0.51 a 1.04



Probabilità di normalità della distribuzione (test di Jarque-Bera): 0.762
4. Quali tipi di programmi guarda tuo figlio? (v4)
Distribuzione di frequenza:

v4
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	Modalità
	Frequenza
semplice
	Percent.
semplice
	Frequenza
cumulata
	Percent.
cumulata
	Int. Fid. 95%

	1
	9
	53%
	9
	53%
	24%:82%

	2
	1
	6%
	10
	59%
	0%:24%

	3
	7
	41%
	17
	100%
	12%:71%


	
	 
	 

   

v4




Campione:

Numero di casi= 17

Indici di tendenza centrale:

  Moda = 1

  Mediana = 1

  Media = 1.88

Indici di dispersione:

  Squilibrio = 0.45

  Campo di variazione = 2

  Differenza interquartilica = 2

  Scarto tipo = 0.96
Indici di forma:

  Asimmetria = 0.24

  Curtosi = -1.88
Popolazione:

	Parametro
	Int. Fid. 95%

	Media
	da 1.39 a 2.38

	Scarto tipo
	da 0.72 a 1.47



Probabilità di normalità della distribuzione (test di Jarque-Bera): 0.264
5. Quanto tempo passa al giorno a giocare con i compagni? (v5)
Distribuzione di frequenza: 

v5

	Modalità
	Frequenza
semplice
	Percent.
semplice
	Frequenza
cumulata
	Percent.
cumulata
	Int. Fid. 95%

	1
	6
	35%
	6
	35%
	12%:65%

	2
	10
	59%
	16
	94%
	29%:88%

	3
	1
	6%
	17
	100%
	0%:24%
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Campione:

Numero di casi= 17

Indici di tendenza centrale:

  Moda = 2

  Mediana = 2

  Media = 1.71

Indici di dispersione:

  Squilibrio = 0.47

  Campo di variazione = 2

  Differenza interquartilica = 1

  Scarto tipo = 0.57
Indici di forma:

  Asimmetria = 0.1

  Curtosi = -0.57
Popolazione:

	Parametro
	Int. Fid. 95%

	Media
	da 1.41 a 2

	Scarto tipo
	da 0.42 a 0.87



Probabilità di normalità della distribuzione (test di Jarque-Bera): 0.879
6. Quale tipologia di gioco utilizzano? (v6)
Distribuzione di frequenza: 

v6

	Modalità
	Frequenza
semplice
	Percent.
semplice
	Frequenza
cumulata
	Percent.
cumulata
	Int. Fid. 95%

	1
	7
	41%
	7
	41%
	12%:71%

	2
	10
	59%
	17
	100%
	29%:88%

	41%


	59%



	7
	10

	1
	2

	   

v6




 Campione:

Numero di casi= 17

Indici di tendenza centrale:

  Moda = 2

  Mediana = 2

  Media = 1.59

Indici di dispersione:

  Squilibrio = 0.52

  Campo di variazione = 1

  Differenza interquartilica = 1  
  Scarto tipo = 0.49
Indici di forma:

  Asimmetria = -0.36

  Curtosi = -1.87
Popolazione:

	Parametro
	Int. Fid. 95%

	Media
	da 1.34 a 1.84

	Scarto tipo
	da 0.37 a 0.75



Probabilità di normalità della distribuzione (test di Jarque-Bera): 0.241
La mediana è il punto che lascia alla sua sinistra e alla sua destra lo stesso numero di casi.
Lo squilibrio è dato dalla somma delle proporzioni al quadrato per ciascuna delle k modalità della variabile.
Il campo di variazione indica la differenza tra il valore minimo e il valore massimo della distribuzione.
La media (aritmetica) è data dalla somma dei valori corrispondenti a ciascun caso divisa per il numero dei casi.

Lo scarto tipo è dato dalla radice della somma delle differenze di ciascun valore rispetto alla media elevate al quadrato e rapportate al numero dei casi.

9.1 Analisi bivariata 

L'analisi bivariata analizza due variabili alla volta e pertanto controlla se al modificarsi dello stato assunto da una variabile si modifichi lo stato assunto da un'altra variabile; per tale motivo si può affermare che l'analisi bivariata controlla l'esistenza di relazioni tra variabili. Tanto maggiore è la distanza tra la condizione realmente osservata (FO) e la condizione ipotetica (FA), tanto più vi è attrazione o repulsione tra le specifiche modalità delle due variabili, quindi tanto più è probabile che esista una relazione. 
A) Tabella a doppia entrata (X quadro)

ESEMPIO SVOLTO 

La tabella a doppia entrata riporta la distribuzione congiunta delle due variabili. I dati del campione ci danno, per ogni cella:

· La frequenza osservata Oi ossia il numero di casi che hanno quei dati valori sulle variabili considerate.

· La frequenza attesa Ai, ossia la frequenza che avremmo osservato nella cella se non vi fosse relazione tra le due variabili. In caso contrario potrebbero essere presenti 'addensamenti' di casi in alcune celle della tabella, dovuti ad 'attrazione' tra determinate modalità delle due variabili. La frequenza attesa deriva da una semplice proporzione: se non vi è attrazione tra le modalità delle due variabili, il numero di casi in una cella dovrebbe avere la stessa proporzione rispetto al suo marginale di riga che ha il suo marginale di colonna  rispetto al totale dei casi, ossia
Ai : marginale di riga = marginale di colonna : totale dei casi
da cui deriva che 
Ai=(marginale di riga * marginale di colonna)/numero di casi
Ovviamente quanto più le frequenze osservate si discostano dalle frequenze attese tanto più è probabile che vi sia attrazione tra le singole modalità delle due variabili e quindi vi sia una relazione tra le variabili stesse.

È possibile, cella per cella, definire un indice dato dalla differenza tra la frequenza osservata e la frequenza attesa, rapportata alla frequenza attesa [image: image3.png]


. Quanto più è alto e positivo questo indice tanto più si può dire vi sia attrazione tra le modalità corrispondenti alla cella. Quanto più è alto e negativo tanto più si può dire che vi sia repulsione tra le modalità corrispondenti alla cella. Questo indice non va utilizzato se la frequenza attesa è inferiore a 1, dato che il valore diventa artificialmente alto perché il denominatore è inferiore a 1. Se ciò si verifica è utile accorpare i casi per evitare di avere frequenze marginali troppo basse (che portano a frequenze attese basse), oppure escludere le modalità corrispondenti dall'elaborazione.

È possibile poi calcolare un indice complessivo, detto X quadro, come somma, cella per cella, della differenza tra la frequenza osservata e la frequenza attesa (elevata al quadrato per evitare che gli addendi di segno negativo elidano quelli di segno positivo) rapportata alla frequenza attesa della singola cella: [image: image4.png]


. 
Quanto più è alto X quadro, tanto più è forte la relazione tra le due variabili. Per le ragioni illustrate anche questo indice non può essere applicato quando sono presenti frequenze attese inferiori a 1.

In questo caso sono presenti frequenze attese minori di 1, quindi non è possibile definire l'esistenza e la forza della relazione sulla base dell'X quadro. Per poter calcolare l'X quadro è necessario escludere dall'elaborazione le modalità con le frequenze marginali più basse oppure accorparle per equilibrare le frequenze marginali.
Legenda figura:
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Note: (1) Quando un indice non può essere calcolato perché, ad esempio, i dati inseriti non sono numerici, il programma restituisce il valore standard NaN (Not a Number). (2) E’ possibile esportare i dati in Word o Excel (ad esempio per ricavare dei grafici) selezionando i dati interessati, copiandoli e incollandoli sul programma di destinazione.
Inizio modulo

Fine modulo

	Tabella a doppia entrata:
v1 x v5
v5->
v1

1
2
3
Marginale 
di riga

1
0
0.7
-

2
1.2
0.8

0
0.1
-

2

2
5
2.8
1.3

3
4.7
-0.8

0
0.5
-

8

3
1
2.5
-0.9

5
4.1
0.4

1
0.4
-

7

Marginale 
di colonna

6

10

1

17

Il valore di X quadro non è significativo dato che vi sono frequenze attese minori di 1.
Nelle celle della tabella sono indicati:

· la frequenza osservata O

· la frequenza attesa A

· il residuo standardizzato di cella, ossia lo scarto tra frequenza osservata e attesa rapportato alla radice quadrata della frequenza attesa (O-A)/radq(A)
	 

0%

100%

0%

63%

38%

0%

14%

71%

14%

0

2

0

5

3

0

1

5

1

1

2

3

0.8

1.3

0.4

1

2

3

-0.8

-0.9


	 
	 

   

1

   

2

   

3




	Tabella a doppia entrata:
v2 x v6
v6->
v2

1
2
Marginale 
di riga

1
2
2.5
-0.3

4
3.5
0.3

6

2
3
3.3
-0.2

5
4.7
0.1

8

3
2
1.2
0.7

1
1.8
-0.6

3

Marginale 
di colonna

7

10

17

X quadro = 1. Significatività = 0.606
V di Cramer = 0.24

Nelle celle della tabella sono indicati:

· la frequenza osservata O

· la frequenza attesa A

· il residuo standardizzato di cella, ossia lo scarto tra frequenza osservata e attesa rapportato alla radice quadrata della frequenza attesa (O-A)/radq(A)
	 

33%

67%

38%

63%

67%

33%

2

4

3

5

2

1

1

2

3

0.3

0.1

0.7

1

2

3

-0.3

-0.2

-0.6


	 
	 

   

1

   

2




	Tabella a doppia entrata:
v3 x v5
v5->
v3

1
2
3
Marginale 
di riga

1
0
1.4
-1.2

4
2.4
1.1

0
0.2
-

4

2
5
3.2
1

3
5.3
-1

1
0.5
-

9

3
1
1.4
-0.3

3
2.4
0.4

0
0.2
-

4

Marginale 
di colonna

6

10

1

17

Il valore di X quadro non è significativo dato che vi sono frequenze attese minori di 1.
Nelle celle della tabella sono indicati:

· la frequenza osservata O

· la frequenza attesa A

· il residuo standardizzato di cella, ossia lo scarto tra frequenza osservata e attesa rapportato alla radice quadrata della frequenza attesa (O-A)/radq(A)
	 

0%

100%

0%

56%

33%

11%

25%

75%

0%

0

4

0

5

3

1

1

3

0

1

2

3

1.1

1

0.4

1

2

3

-1.2

-1

-0.3


	 
	 

   

1

   

2

   

3




	Tabella a doppia entrata:
v4 x v6
v6->
v4

1
2
Marginale 
di riga

1
3
3.7
-0.4

6
5.3
0.3

9

2
0
0.4
-

1
0.6
-

1

3
4
2.9
0.7

3
4.1
-0.6

7

Marginale 
di colonna

7

10

17

Il valore di X quadro non è significativo dato che vi sono frequenze attese minori di 1.
Nelle celle della tabella sono indicati:

· la frequenza osservata O

· la frequenza attesa A

· il residuo standardizzato di cella, ossia lo scarto tra frequenza osservata e attesa rapportato alla radice quadrata della frequenza attesa (O-A)/radq(A)
	 

33%

67%

0%

100%

57%

43%

3

6

0

1

4

3

1

2

3

0.3

0.7

1

2

3

-0.4

-0.6


	 
	 

   

1

   

2




10. Interpretazione dei dati
Per controllare la nostra ipotesi di partenza, ovvero se esiste una relazione tra l’esposizione alla tv e la socialità dei bambini si è proceduto alla costruzione della tabella a doppia entrata. Abbiamo incrociato tutte le variabili del fattore indipendente con tutte le variabili del fattore dipendente riscontrando che non è esiste una relazione significativa tra:
· Il numero delle televisioni in casa e il tempo che trascorrono i bambini a giocare con i compagni (il valore di X quadro non è significativo dato che vi sono frequenze attese minori di 1);
· In quale momento della giornata il bambino guarda la tv e quale tipologia di gioco utilizzano (il valore di X quadro non è significativo dato che vi sono frequenze attese minori di 1);
· I tipi di programmi guardati dal bambino e la tipologia di gioco utilizzato (il valore di X quadro non è significativo dato che vi sono frequenze attese minori di 1);
11.Conclusione e autoriflessione sull’esperienza
L’ipotesi che esista una relazione significativa tra l’esposizione alla tv e la socialità dei bambini è confutata. Questo quindi, significa che le nuove generazioni perderanno sempre più l’abitudine di socializzare a scapito di una sempre maggiore quantità di tempo trascorsa davanti alla televisione. 
La nostra ricerca avrebbe potuto essere maggiormente rappresentativa se avessimo considerato un campione di soggetti più ampio, in modo tale da poter estendere con maggiore sicurezza i risultati trovati alla popolazione di riferimento. Infine le risposte del questionario avrebbero potuto essere più attendibili se avessimo preso in considerazione anche altri strumenti tecnologici come tablet o pc. 
Sono state riscontrate numerose criticità, ma dall'esperienza complessiva abbiamo appreso la metodologia di ricerca e di osservazione che potrà essere utile per il nostro futuro lavorativo.

12. Allegati
- Mappa concettuale del quadro teorico

- Strumento di analisi: Matrice dati

